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1»ATTI D'ASSOCIAZIONE 
' Annai» Semestre 

Padova aU'lIfflclo del Giornale . . . L. IS 
• a dumicilio » 9S 

Per tultft Ilaliii franco Ai posta, . . . » S4 
Per resterò ]e gjpese di posta in più, 
i pagamenti posticipati ni conlfiggiano per trimestre. 

1.0 flUHochiRionl ni rlceVonoi 
Padova all'llifìcio d'Aniministrasionr! del Giornale. Via dei Servi N. 1065. 

h. 9.80 
* 11,50 
» «.KO 

Trimestre 
L. B.— 
» 6.— 
» QM 

MATTmA £ SERA 
dì tutti 3 giorni 

I 

Numero uoparato cùnteBÌmi 5. 
Ntuutìro arretraito ceàtésimi 10. 

E 
H L 

del Gìoinialc3 ^ i Padova 
-^ 

jjc/ Consiglio Comunale 
lìoliavitis coute prof. Giusto 

Sènàtoi:e del Ileguo (rioL) 
Bellini noi), car. Teobaldo 

(rieiesT.) 
Canicriiil conte car. Luigi 
l'rizzerin avy. car. Fedeiico 

(rielez.) 
Xazara (de) nobile '. Antonio 

(l'iclcz.) 
Mario nob. iug. Antonio 
Piccoli coMuu. iivr, Fntucc-

sco (vielez.) 
Pietropoli avv. Paolo 
ScUupfev prof. ca^. rrance-

Taiizctti Cesare ! 
pel Consiglio Provinciale 

Bcggiato eav. avv, Tullio '] 
BenveniHti car. dotti Moisfe 
Tura^za prof, pav, Doinenico. 

Il ministro della guerra di Serbia 
informò :1 Principe Milano che la 
seconda categoria della milizia fu 
spedita alla frontiera, cosicché il to
tale dell'esercito è ora di 112 [mila 
uomini 
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Il mondo no lia quanto bnsta por 
trovarsi dubbioso fra i l ticpore o la 

Mgeranza-

PREZZO DELIE IKSERZt INI 

Inserzioni di avvisi tanto urticiali che-^rivate ì̂n; auarla pagina cent23 
perlai^ ncibblicaxione, cent.SOptì'IeaUCceflàtve. La|intìaaaràcom-
posta di asiellere, fcieno interpunzioni ò spazi in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la lìnea. 
Non fii tien conto degli articoli anonimî  e ni respìngono I9 Icttgra non 

affrancato 
]_mwORcrittì anchô  non pubblicati jiQngij;e8|Ì^ìs^^ y^ . 

.vta^ s^i^y'.BLr^Sjia^f^ ispirillkTrTz^iA^i^^ 
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Dispacci DELL&NOTIE 
(Af̂ ôiiìaift 8tcfaiil) 

e ' i 

BUKA^UEST. 24;^'^iLa Caniora'è 
';• convocata pel 2 lngliò| in sessione 

^traordiriaria, 
LONDRA.; 24. — Il Times ha da 

Berlino che il governo ò decido di 
_j. emettere inimediatiìmente un prestito 

di cinque milioni di sterline al.4 0[0-

Le jiotizio d'oggi sugli affari d'o* 
rioato non sono più cosi tranquil
lanti come nei giorni scorsi, Già fino 
dall'aUra sera il bullettino dollaBoraa 
di Vienna segnalava una certa in-
quietndintì dopo unaV.fermezza che 
aveva fatto nascere le più belle lu
singhe, Anche ieri sera i corsi d\ 
PKrigi sono giunti con qualche ri
basso, il che fa tenioro CIJO la situa-, 
zione non sia cosi chiara come si è 
voluto far credere^ -

Certo le notizie che \a. Franco Ija 
ricevuto da Costantinopoli non in-
coraggiano le spei^anze dì pace. II 
telegrafo le dà, è vero, eoa tutta ri-
serva, ma disgraziatamente stanno 
In, armonia con quelle giunte da al
tre parti, e che, ricevute all'amba
sciata turca, correvano V altra sera 
anche in Roma. • ' • • 

.L'agitazione dei softas cresce dì 
giorno in giorno, e si fa strftd^ l ' i -
4ea che il governo del nuovo Sul
tano, doppj tanto belle promesse di 
rifórrae, finirà doì deludere tat^e le 
speranze che m n' òrdho concepite. 
D'altra parte regna un grande fer-
meiito nell'esercito, del quale sì dice 
che abbia veduto di roal occhio QXI.HÌ' 

tirai[:àvvenimenti.\ 

La disgrazia di Midhat pascià, se 
si verifica, del Gran Visir riforma^ 
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FroprietA letteraria. 
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! ' 

Vionaeiììo Girjìda fra le braccia mi 
avviai fuori del soiterraneo.- ,, * 

L'infelice apjiOggiava il suo volto acfar 
no Bui mio; pareva fosse dì fuoco 1...* 
I Quanto doveva soHriro é,icome le sue 

aofforenza rifidUovanst' in' luuo'il mio 
'•erserol • '' '•"'••'" 

Mal come ili quiiirìsunte, nel quMfe 
ero COEI vicino a perderai, avevo eom 

'presa^.iìi fotz;i dei. mio afluito .per lèi I 
Quando i\\\ àll'^porto, 1̂  posai 8U(li 

'Un rialzo di (erra, alafloiai il corsene 
ccm mano casta, e oUencievo che un 
3iIilo di venlo Ciilmasse il suo nft.^nno, 
temperasse l'ardere dei maio. • ; 

.. Non tniero iiig,inn;Uo: l.i G;ralda ijpù 
! gli opchi, parvo: cdnforiarai !un ìstunia 
'";« votgeiuicisi verso di me chèla tenevo 
• sempre fra lo bracdii. roi sorriso con 
affetto, con riconriscanza. I 

Non osavo parlare: la guQrdayn'opn 
inflnila lenorezza, come una inadre può 

guardare una figlia. i ., 
-- Cornea bello ii cielo, e nonlqve

drò più!,.. ^ mormorò la Giralda con 
voce appena inldlig^bile. : 

• —, Oii non rjimii cosi. ^iJetla miai... 
Perchè vuoi iiffliggerrai, vuoi farmi pin». 
Ifere? Ma non mi ami dunque? 

>— Buon Diol... E chi doviei amare 
sénonUi tìm«s3i?.,. Chi ebbe pleiadi 
ma nella vita the lascio laniò giovapti 
e dove ebbi uun sota goia, l'aCfelto 
che li ho ispirato? 

Una lagrima le cadde diigli occhi, 
die?eccata btn presto dui fuoco delle 

— .Ti amo^ tanto t. —soggiiinso ari 
Cora con voce fievole — ed è per ta 
solo che mi.duole morire!.,. 
^ - ì No, no, non muriraii non puoi 
morire, non lo voi^liol "• gridati stiin-
genio il pugno come se avetsi voluto 
disfidare il destino ,die trascinava la 
poveretta alla tomba. 
•La Giralda aperse i Suoi grandi ec 

chi feri, mi (i:*sò, ed un sorriso d'inef 
fabile tVisiczza disegiiossì sul suo volto 
d'alabastro. " i 

i 

Aveva tutto oom'̂ reso e sembrava 
volesse dirmi: • : ^ • , ; 

I 

. — FanciuUol». L'onnipotenza appar
tiene Hi D;O afOol,,.' ' i . • 

La tenevo si mpre stretta a me ccm ì̂ 
ŝfì avessi voluto Uifyndfirle la vita e 
con una mano posata sopra il suo cuore 
ntì.sUUiavo fìtlentimentc i paljjiii. 

D'un irattp,,rabbrividii 1 ; , 
M( par^e die quel cuora non boUeS e 

piùl.. 
^Gi'osse goccio,di sudore freddp m*im 

perlùvario la fronte; non,osavo chia
marla; una. paura ,str!ini, up dolore 
iijutc), profpndOjai ijrsnp.iràpadronìtiidi 
mi\ mi torlurivano, mi t^aralizzavanó. 
. —1 K ; duaque un ..cadavere , che io 

siringo?,.. — pensai ruccapficclando. 
Era impossibile rin)ancre più olire 

io quella straziante perplessità. 
-ii'Glralda, Giralda!,., é la scuotevo. 
Nulla! , . 
— Gfralda ( — ripetei^ rialzandole^ il 

capo, i 
Ma la bella tesi» ricadde inerie sulìa 

A 

tore, moHtrexehbe trpppp chiaram«5ntG • 
che la Turchia non intende subire 
le trasformazioni' che le" vengono 
imposte: il .Vecchio partito turco 
non rìnunzierà cosi facilmente alPau-
t icosuo dominio, che lo fa padrone 
del serraglio, e che tiene a sua:di
sposizione ìlfanati&ltio dèlie plèbi.' 

Secondo le informazioni dèlia 
Franee la mano della Russia non 

^ - * r 

è estranea in questo movimento, che 
sembra un duello in campo chiuso 
Ira gli ambasciatori delle duo poten-
ze, cho si disputano r influenza pres
so la Porta. Mentre infatti vediamo 
IgnatielT circondarsi di una guardia 
di Bosniaci, e dì Montenegrinii EJ-
lìot, ministro d'Inghilterra, manda 
ordini aha flotta britannica nel Bo-
sfpr,9^ comandata dair/aromiraglio 
Drumniondy di ,ten,Qrsì'pronta.ppr. 
agiro in ogni possibile bisogno. 

l!é riserve del ministro Disrahlir 
rispondendo^ alla Camera dei ComnìiU 
circa, Ja , situazione in orientai non 
erano perciò che troppo giustifìcatb-
Quando parlava', egli doveva già sa
perne qualche cosà per distogliei^e 
il suo interpellante dalle illusioni.; 

Il prestito che la Serbia sta per 
contrarre, quello di cinque milioni di 
sterline, che secondo un dispacci^ da 
Berlino al Times, vuol emettere tffeto 
il governo prussiano^ la repentina.o 
straordinaria convocazione dalia Ca
mera rumèijfi pel '2 luglio p. v., e fi
nalmente l'inviò dà parte della Ser
bia della seconda cft|Éegoria della mi
lìzia alla frontiera, tutto concorre, 
ad a/Hevùìire ìé speranze paci/ìche 
dei giorni scorsi' non escluso'il •mi
stero - rigorosamente mantenuto sui 
risultati dei convegiio di Éms. 

r 
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IMPIEGATI : GOVEHH ATI VI 
il ministero che saliva ài potere nel 

18 marzo scorso espónendo al Earla> 
mento, dieci giorni appresso, il pi'oprio 
programma,,dichiarava che uno dei 
suoi intenti sarebbe stato quello di 
migliorare gli 'stipendi degli impie
gati goternativL 

Ip questi ultimi giorni alla Ca-, 
mera dei deputati veniva presentato 
il' relativo progetto di legge, che 
doveva tradurre in atto quella rifoî -

• 

ma cosi solennemente promessa^. ' 
Ma per evitare i casi di pazzia 

allegra, il segretjirio generalo del 
ministero deJIe finanze, diramava 
contemporaneamente una circolaro 
agli intendenti di finan:^a del Regno, 

-avvertendo che non sì sarebbero pift 
accordate gratificazioni o sussidi agli 
impiegati governativi, essendosi già 
provveduto alla loro sorte colla pre--

'sentazione del lauto progetto di lèggo. 
Questo progètto; sé àat*à apprq-

vato dalle Camere, dovrà essere at-
tuato a da i re soltanto dal primo 
gennaio 1877, ed^Jntanto la cessa
zione di qualunque gratifìcazìono o 
sussidio entra in,,attività immedia
tamente. Quindi per tutto il corrente 
anno ì poveri,itapiegattve^oJiq, piut
tosto po^^iorata , che nngiiorata ìa 
loro condizione, ^ i.i , . ̂  • 

, Finota tutti i goverui che vollero 
migliorare davvero la condizione e-
conomica dei propri impiegati ebbero 
di lUiira di aumentare in proporzioni 
ragionovoliglistipendi e specialmente 
if più: limitati e meschini, 11 nostro 

ministero riparatore va invece al
l ' inversa; accresce il soldo a chi 

e ' 

stro Comune consimili riforme. Ed 
allora i nostH impiegati potranno 

non Iptta coi bisogno, e lascia nella esclaraare dabbasso le gratificazioni ! 
condiziono di prima o - poco meno ETViya il zigarp da sette,da fumarsi 
tutti gli altri.,, * ( ' 

•JJ I^L • • I X J 
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Cosi mentre gÙ impiegati stipon^J 
liati a 1200 lire l 'anno non rice
veranno im centesimo di piii; i mi-
nistrl, i segretari generali avranno 
raìgUorato ir iòro stipendio di qual
che migliaio 0 centinaio di lire. E 
dove gli impiegati ad ìt. lire 1300 
l'anno, vedono arrivarsi addosso dalla 
munificenza del nuovo ministero nien
temeno che contesimi sette o: 07, 
al..... mese; qiìelVi c^è toccano ora 
lire' 4000 V annp riceveranno nien
temeno che centesimi sette al giorno. 

Quale cuccagna ì̂  ' ' ! i 
Gli impiegati a lire 1300 all'anno 

potranno ftimarè alla salute fìel'nuo-' 
vo ministero una volta al mese un 
zigaro da sette, e quelli a lire 4000 
all'anno Io fumeranno ogni giorno-
Nei loro passeggi del dopo pranzo 
attraverso i globi di fumo del loro 
zigaro da sette potranno una volta 
al. mese, oppure ogni giorno, agcpridc 
gli stipendi, vedere le grasse rifornie 
del ministero riparatore, "' ' • -
, ' Che vita (la NababbiV Fortunati 
mortali! 

L'Associazione costituzionale oro-
gressista (quella della via Belle Partì) 

l'che il Bacchifjlionc chiama soltanto^ 
progressista, tirando una linea sul 
còsiiÌu%ionaìé^ riunendosi i|i Ctr'coì<y 
elettorale ainmhiisifaii'ùo sanci la ' 

T 

grande massima di favorire V appli-
cazioiie _dtìl programma politico del 
nuovo ministero. ' . 
• f éuoi candidati, se per àvi^entura 

potessero riuscire ài nostro Consiglio 
chi sa che vogliano attuare tfel no-

r 

.-p'erò una volta al mese. 
Un travet elettóre, un po' più 

positivo che progressista. 

-, • \ 

mia spalla.' 
Cri grido disperato, {l'ngoscioso, fe

roce, mi uscì dal petto;, , , ' 
Era morula: , : : .̂  

; Sentii , una .striscio di fuoco salirmi 
dal. cuore al cervello; non vidi più 
nuli;', mi purvó che il corpo della Gì 
tolda mi" fihìagisse, àìl [osse nintp^nto 
e die unu forza arcana mi lo^lies'se 
ogni letin, m'impeilisse'.di'difènder , il 
mio l'.'soro. Era lina sillucinuz.ione'feb' 
brlel . ' ' . 

^ . 

Quando rinvenni mi trovai nei mede-
simi3 Eolter.ineó'dal quiilé avevo tolio-
alcune ore primaria moribondij fancigila., 

CuHrdiìi n'ititortio: tutìi quei b îflom, 
mi cTCòndavnno, muti, quusi pì(.lo3i. : 

Dinanzi alla verità del mio dolore 
enmo ridivenuti uomini, e sotto quei 
rldicoU tmbanl!, sotto* quegli elmi di 
caiiouej soorr£vaj5o:̂ Dlarime, vere, sfnt̂  
cere. Anche la MotRìtefi piangeva It..J ̂ » 

Non avevo lu forza'{fi liòmniidare, e 
[)oi che cosa avrei chiesto ?,.. ; 

U corpo della G;r;ilda giaceva'a pe^ 
ehi p«esi da me in unicatituccio e co* 
me se quel cadavere avesse ispiriito' 

, eompasaione a quelli ialrioni, gli ave-
,vai!0, composto una specie di barn rjoi 
manti e con quanto venne loi*t*'faà(ì 
.irovitre. •', •/-; - .- ",r , <~ •••, * ;. " 

Vegliammo la.povera estima; e'per, 
molte;.,ore fu un contipuo compianto^ 
una mestizia profiifìdfl, «n desiderio ar ,, 
dentisEÌmo,icbe itìi Èventiirà non fosbe' 
r e a l t à . :• -•; — • • ' ; . ! • t • .• .*• ^ : . • ' ; 

Sembrava cha tutti s'accoigeaset-o 
ora del bene cĥ j avevano perùuiol,, 

Leon si avvicinò al giaciglio e' ,po3(ii 
una mi-no sul petto dalla Giralda. Vole'-
ya constatare la'thone prima di òrdi-̂  
nare che il corpicciuolo fosse deposto 
nella (erra. - • 

lo fissavo quella specie di mago con 
ansia tremenda: quasi mi brillava una 

s-
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DAL CAMPO ài PEDEEOBBA 

' , , 22 giugno 1S76. 
. Da ieri il campo multare di istru
zione ai è formato con i due réggi-

inienti della seconda brigata di fun-
teria, 

li luogo [dell' accampamento non 
poteva essere più bello dal; Iato pit
toresco. Nel letto del Piave e sc i l a 
riva destra all'altezza dì Pederobba 
vi sono dei prati naturali, ivi sono 
attendati il ^rimó reggimento a de
stra ed il SGCóndo a sinistra con le 
spalle al fiume. In questo punto la 
valle è abbastanza ampia per olTrire 
una vista iiica^tevoìe. Monti e mon
tagne tutto in giro, n^a non d 'a 
spetto tetro 0 monotono. Da una 
parte altè^'e. sassose montagne, piut-

; tostc^jpntaoe,. però, : che chiudono la 
• valle, in faccia le. belle colline tutte 
frutteti e vi^de, di.Pederobba; dfe-
,tro r altipiano di Vàldobbìadene se^ 
minato di villaggi o campanili; a 
sini^^tra il bosco di Montello. Arrogi, 
aria balRaraiOfli' sempre fresca, puri
ficata da ^ n continuo venticello, che 
vien^ dalla gpla della valle, e..../ se 
non siete contenti, andate a fabbri-
carvr una'Villa alwoVé^ ' ' 

Dopo il lato ' pittoresco ^dovrèbbe 
venite quello per cui si è stabilito^ 
il campo qui,,,, e; su questo ci...cir
conderemo per ora di un eloquente 
silenzio, ., " 

Meglio ò ohe vi dica,che (a saluto 
di tutti è cèrto migliore qui ^che 
non aPadovà. Fatalmente da^uaU 
chei tempori» gùkriiigione non pote
va dirsi che g odeva di condizion 

) 

lontna speratiZiì, Illusione ULbOi>si:os 
se il enpo in qiR*l. modo solenuo che gli 
era jibituale, e rivolgendosi a noi che 

.pendevamo dalie suelubbra : i ; • 
— É mortai.,, — disse,..-" è .morti' 

bene, .possiamo darle sepoUuni. -•••• 
— Lascarla qui — grulaì singh^nz 

ziutdo —' i^iìi ftOl3, in questa (erri!, nove 
iijesauno verrà a mormorare una pre 
giiiera sulla san lombo ? • ^ , 

'^ ' '^ Chi! cosa può impuitnro om:ii iilla 
-Giralda della stìHtudJne e di una pm 
ghiera?.., È mortiiù 

Leon prouiur/juva una iremoii-.Ia, de 
spiente verità, ma cerig io non potevo 
iu qu^l naoniento. approzzarne la sag ' 
g^iU. Seppellire lii GiraMa» valeva^ap 
«liermi anche di vddere quel suo-volto 
imbiancalo dilla monet i • 
j (B sogna dìrecbeLecnsentmso tutfoìo 

Ulmm-d^ìi-mim mft̂ , perchémi guardò. 
/;Oom espressione pietosa mormorandonxi: 

•̂T-w, lia deporVemo ih qu;i!clio nrif̂ oìo 
remoto della campagna!.,, 1 IrVggi del 
sole-e ìe notti stellEta^consoleriiiitip la 

^ ^ u r f o s s a . - • ^ '•"'•• "'̂ -̂  " • • • ' ^ ' i ^̂  ; 
; \Era là̂ . p^m? volta chy '̂I^ori';Wòvb^ 
va uaà parola òffctlnosameiite poetica, 
^ Glie ne'fdì grato: però rispondendo 
aJ;un pensiero attraverso \ié 
mente come, lampo: .'ri ,.,. .• , ! 

— No.,̂  no i ~ dissi. •-: l̂ scjanKda qui 
dòniroi 'neirì.rpnie6.sjtàVd0lÌà^^^^^^^ 
perderei forse ìd (riccie deiia sua torn^ 
lìà, Ì*àraÌro 'ne disperderebbe le ossa ^d 
io tipp,Io voglio, perobò ho speranza 
dî ^polerla «umporfeiflp'ù d^gno aval. 
lo." Voi non sapete chi sono ioL. Posso 
essere.nieco, potente K.i,Esaudite fa mia 
preghiera, Leon, ve iie supplica;̂  • 
;̂ Qi]esti nii girjrdava sènza' nulla ri-, 

apondere, forìo gii sembrava stî Mo-
quel mio desiderio, forse pensava alle pu
ro le ohe m'erano sfuggite nella foga della 
passione e che gli rivelavano in patte il 

I. 

mio segreto. " .̂  , ' , • 
— E poi vogbo così' — gridai indi' 

??p<>uto ilai silòniio <ii Leon. 
-- Sìa — raspose, laconìCiimente il 

Ciipordei gitiinos o.ordinòa Htienoìnùu 
(ittita compagnia di scavaìre la terra in 
4(t caytuc(ìiu,del^oiierronoo-yp.:, 

Kra deciso che ^vremuio abb.in îijnjjio 
,qu,el, luogo lippefia albeggiava. .Gl(e cps.) 
iuiporuvagli di compi,aceraìi ?, Nemme-
hô  poteva InrhEirto il pens ero di dover 
vivere tant^ vìoinò^ad una tomba,' 

i ! voiér di Leon era legge, , ' '• • . 
Tdàtii i'due'cingali ai quii li ê ì̂l evev^ì, 

f tto ctmno' si mnhi^ho "de^ti' stru^édli 
necesianie si poseru all'opera. ' : 
•• lo stuvo lietupreinginoechwito dinanzi 

al .cadàvere dulEaĵ Giralda, ma ad og|iìr 
cQJoftjdi: «tippiupaievanj^ cUtì mi.oolpis , 

,^?ro uà cuore,,,̂  :• .̂̂ |. '--.ii-.n-vh'.':^ \ . 
_ Qli ia reiihà,t«., quanti spgai cari, 
,qug(itq larve Ìagplevo})j[^,i;fP î ìĵ ipap̂ o 
d SSolve L,. La,,rcaUà esimilo ni .primi. 
nocchi vile, ad una ad una^ staccano 
le fogliò yali'àlbero delia vUâ  ^̂ ^̂ 9̂ 
dendu lo turbini neii'infiuito^.r.";^^ "• ' „ 
' Avrei volato elle il ItìvòroMeicliiegitaM 
durasse eterno per potere elèrnutóèbto 

^siM^ vicino a GìKilda, ma' invece ' b̂ in 
^pfestd^la fossa fu siiàvat;i e^alìoragiùnse' 
riataiita fataieMliU^addioj:';- il^ f-'^'- ^ 

.puver^ funciullaUi Morire c'usi 6ja-
xmindici, annìl... .Che cosa sarà di je 
.domanij.AiMe cfie rù^iVi gii; occhi^d; i 
cuori collii surivi movenze ileìln elegante 
persóna, quando rapida ti avvòlgati nel 
v̂nrJiicQ {;isiil« danza?... Addio, Qiralda.ii 
dai lamijeijijiaiitj ooc-hi peri, d:iJìe chiome 
fantuHlit'nmfnte iniineilale, addin, gen •• 
itiltì immagine^ che<<.nt>Q sembraiû ì i di 
questa terrai.., , , • 

,j^,Jacìaì rt]igios:imenie il suo volto," 
Pareva un àngolo addormentato, tah^a 

era la purezza verginale cho le traspa
riva dalla fremei... 

• • ^ 

Un'idea mi balenò: volli tagliare una 
ciocca dei suoi'capelli. 

Era l'unico ri ordo die poteva Ja-
isoiBrmì la poveretta, fmo mi era lìtn 
ipiù caro di tutti i tesori dèlia terra. 

Comprendendo questo mio desiderio 
Moskite^ mi presentò lo .:ue rjrbieì. ' 

\Enmo ie medesime delle quali ia me 
gèna s.̂ rvivasi per tosare ,i uani. .. 

— No, .uinledeiiat ~ urlai cerne mi 
furente, respingendo lo;,tano la laida 
pri)fan;itriee4. , .,. :•...•,.,.. 

Quindi presi:,il • piigiiaìo ohe tenevo 
sempre alla cimura=; una ciocci deìca-
pelli di ;GiiahÌa cuddó noUu mie mani 
e la posi religinsanienle su!•fluori!.' 
i: Uà istante dopo" presi fra le braccia 
restimo, l'avv.lsi nei drappo migliore 
^chei^njidu dato trovare, e, — vestita 
'Copi'eriiy.r- la adagiai na!la fossp. : 
-. Nessuno al mondo può dìiiS^di-aver 
avuta iribdlo dt pianto pù sincero di 
q'46lio chedugliiicoliì dtqueBlo buffma 
t'adda sulla,tomba della gitauellal... 

Alloroliè l'uìd'mo pu -̂no di (erra soeso 
a,coprirl3,>impa)lidil, quasi svenni. 
•• 'Tutto efa-.Bnitol... '•''[•- • -/u. 

' -^ Ed oro,!fuori tutti!: -i- gridai «gji 
'Zingari,^:riavendomi siibitamont,?' dalla 
mia prostruziono : ^if^jorl tuttji;.perchè 
iqUEsUinajilo'ò: sacro!.,. - • • : , : . : 

Non 1:0 bane quale esprr-s'sione'avesse 
ÌJre3o,il..mio volto allorché pronunziai 
queste parole, ma cenn d'ivctta essere 
lorribie. y Ì ;. -,• ;:t\. 

Tosto ubbidirono. . r,, 
< fiàceb!8!y*:iÌpro48mbureìii, leniiigiip 

Is.rijitarre e.sfilarorioiTa^iegnati, èHnix' 

Appena qualcbeduno osò gtìdape un'e
strema ocGbiata là dova.iai'fiiralda era 
seppUa,. ,j 

fui i'uitìmo ad tbbandonure il scitter-
riiieo, e con tha cuore mi strappassi 
là è facile immaginarli o. 

- H 
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sanit(v;^ie,j3pcellenti : la feljhrl tifoidee I geUo di legge sì compone degli onor. 
riempivano rdapetfalcijniilUaré,'e le T^'a.irizU presidente, MòrpUrgo se-
mortalitA orano cosi^ttumeroae che 
Padova ha veduto spesso "ih questi 
ultimi mesi drappelli di soldati che 
accompagnavano: all' ulticda dimora 
dei loro compagni, vittima di quól 
male. - ^ -

•Quello che è^da jangurarsi, perchè 
anche qua non sì lamentino certe 
malattìe, che il tempo, si ìmantenga 
eostaiiio e tiollo. Che. Febo ci ab-
brucoi, la sola, nelle però, piuttosto 
chò essere co ri iinu amento rinfrescati 
da quel capo ameno che è stato que-
st' anno Giove Pluvio. Per questo 
confidiamo nelle preghiere delle gen
tili signore che non hanno veduto 
partire per il campo la guarnigione 
senza versare una lagrimetta.di do
lore. Fino a ieri però pare the non 
fossero giunte quello preghiere al 
loro indiriZJìO, perchè da mezzo giorno 
alta notte foco un tempo indiavolato. 

Da oggi seno cominciate la eaer-
ritazìont dì combattimento.:e diggià 
nli spari della fucileria hanno |spa-
^fintato. glUaligeri alquanti di que
ste amene campagne. Quanto prima 
(.ÌUii'^età al campo uno,squadrone 
del.tredicesimo cavalleria e una bat
teria del tèi-zd artiglieria, e allora 
comincierà^xma serie di esercitazioni 
con le tre armi riunite, che militar-
monte ai oliiaraano .di terzo grado. 
• lo-evedo-d'IhterpVetare il voto di 
molti, anzi dì tutti i componenti del 
campo, chiudendo-questa corrispon
denza colV inviare un saluto di cuore 
ali a ' c H t r ai'Padova, è cpn/essf a 
tutte le persone care che m hanno 
lasciate. Non è vero, signori? D al-
tronde quando ai sta molto tempo 
in una città come Padova, che alla 
gua geiìtiìeiìzà aggiunge una quan-
t i t àd i belle cittadine, non e è da 
meravigliarsi se dopo soli tre giorm 
Tassenza si sente il bisogno di n -
voléerleil più caro • de'-nostri pen-

:• sieri. Io, ^e r me, non darei nemmeno 
partito.' 

l ETTERÀ PARLAMENTARE 
^ r 

!,t PROGETTÒ, DI LESGÉ 
pegil uffiGiali. veneti e rgraaiii 

•I '-1 • > • 

I 

: w : Roma, 2\'gtugno. 
. Fumeggi diatribuita»i'deputatì.la 

relazione della Commissione che esa-
piinòiljprpgetto di legge, comune-

me^itp noto co} breve titolo che ab
biamo po.'ìto qui' sopra; ma che; negli 
•^tti ufficiall!-;dtìl Pai-lamento, ha il 
seguertte liirighisàltfò iitolo: • ' ; 

,«;Réi|itegraziq9e.,^aei gradi ^mili,, 
tari a colorQ cKelii^perdettero per 
causa politica, ed estensione dei di-; 
Htti alla pensione che si accorda ai 
ìaiUtarl dell' esercito a favore dei,. 
fóHtl tì dei mutilati ed alle famiglie 
dei morti combattendo per Vindipan-
denza e la libertà d'Italia. > , 
ì | L a Commissione che fu'dagli uf-

.flci incaricata di esaminare il prò-
i . i _ ' 

Quando fui all' arii aperta mi volsi lutto 
intorno, per orizronIanni, per poter ri 
cordare il luogo dove Usci ivo la pove-

.retta. ^ 
La luna era falcata da t:ro998 nubi, 

poro un'incerto barlume argenteo che 
span^tflvasi su tutta la campagn't mi la
sciava tliscernere gli oggetti. Et-o sicuro 
di non ingannarmi, d i , rilrovcre quelle 
umili svolle. 

r - Oh nnn dimfntichefò!.. — escili-
mai- — l'ho qui la memorial., E mi 
ponevo una mano sul cuore. 

Poscia mi allontanai seguendo la v h 
che i miei compagni m'ailditivano avan 
zan^o sempre i— b'.zaarra procesaione 
davvero!... - in una loniiii sfllatm. 

Camminavo miccliinalmenlft, aEfranto, 
spossato dal dolore e ad ogni tratto ipi 
rivolgevo per scorgere ancora quel rialzo 
di. terra che mi ratnmenlava l;i Giralda. 

—. Ritornerò — dicevo a me ateaao-. 
—. ritornerò e avrai tomba più degna. 
Nan dub lare, santa fanciulla t non ti 
lascierò lungamente in quei luogo de-

solato 1 .• •• • 
Strano a dirsi.... quel piccolo promtn. 

Iorio sul quale crescevano pochi arbusti 
selvaggi, nereggiando in mezzo alla tinta 
uniforme della campagna, mi pareva 
pretidesse la forma fantastica di un 
mausolèo. Sembrava una tomhal.. Ed 
era proprio una tomba!...^ 

.Quando sorse il giorno eravamo ben 
lonuini. 

Mi unii alla comitiva e fuV ricevuto 
con rispettosa affabilità. ; ; 

Tutti guardavano maravigliali il mio 
volto disfatto e inlesi alcuna di qutlle 
donne che erano con nos mormorare 
sonimtssjmeiite. 

^ infelice !,.. V amava ! 
(CoìitintA, 

gretario,: AlvisJ, B«rtani A.* De 
Renzis, Plebano, Bordonoro, Lanza 
Giovanni e BefIole-Viale retaiore. 
" La Oommissione, inspirata dal sag-

•gio proposito di presentara^Vla Oa-' 
mera Un progetto praticamente ed 
economicamento attuabilàjsche non 
sollovasse le obbiezioni S t i a altre 
proposte aveva)io suscitate, ha rifatti 
i progètti degìl onori Bertani od^AÌ-
visi e presenta airapprovazione del-
rAssQmblea un progetto di dieci ar
ticoli, il quale sani messo airordloo 

* i ^ • • • > J ' 

del giorno per ^Ùtìa delie prossime 
sedute della Camera, 

Nella relazione dòU' on. Bertolè-
'Viale sono esposti i concetti ai quali 
ia Commissiono Jia obbedito nel for-
tiiùlaré le sue proposto e sì giustifi 
cano le dìspoaizioui da essa studiate. 

La somma che per T attuazione di 
questo progetto il ministero ha ac
consentito <̂ ho sia stanziata in bi-
lancio è dì 200 mille lire^ ma a con
dizione però che la somma di lire 
50 nullòì inscritta al capitolo 51 del 
bilàncio del minlsterb citjir interno 
per sussìdi, al difensóri di Venezia 
e di Uoma»Ve;iga soppressa^ Quindi ' 
r aumento, di 'spesa che la nuova 
le^gu produrrà nel bilancio non sarà 
che di 150 mille lire. E davvero per 
si lieve aumento non valeva la pena 
cbe si sbalestrasse tanto, per piti 
anni, aa una Commissione all'altra 
questo povero progetto di legge, il 
quale non è altroje^non dovea essqre 
che il.pagamento d'un sacro debito 
nazionale, ^ , 

^ \ L I r - r t . • ^ + - , I 

L' on. Bertoló-Vlalo, valoroso soi 
dato quanto gei|i^roso patrìpta, de
dica nella sua relazione nobili pa
role a quei cittadini che nel 1848 e 
1849 non esitarono a sacrificare le 

^loro posizioni, a cimentare ogni spe
cie di disagio e di dannieadeispòrre la 
rita per la patria redenzione, ed af-
ferma che se non fossimo inceppati 
nelle strettoie . economiche la Còni' 

emissione proporrebbe maggiore libe
ralità, considerando che trattasi por 
la Nazione d' un sacrosanto dovere 
di rioonosceiiza da pagare e per quei 
cittadini un'legittimo credito di ba-
néraerènza da esigere. i 
;̂,,, tliservandoci di'.tornare nuova
mente ^ su questo •(argomento ideila 
lettera che dedioljeromo alla .disfìua-
sione che la Camera faril del oro-
getto di legare, riassumeremo ora le 
disposizioni che la Commissione pro
pone air approvazione del,, Parla
mento e che subiranno, probabilmen
te, qualche modific^iziono^,prima dì 
venir come leggo sanzionate. .; .. , 

Il primo articolo prescrive cheii 
cittadini ì quali servirono i governi 
nazionali dal 184S al 1849 come uf
ficiali effettiyi di terra o di maro, 
od in qualità di 'assimilati ad uffi
ciali, possano, mediante domanda, 
avvalorata da autentici documenti, 
ottenere il grado che avevano al 
cessare dei detti governi, purché non 
sieno giudicati immeritevoli di tale 
onorificenza da apposita Commissio
ne nominata dai ministri della guerra 
e della marina, purché non abbiano 
posteriormente servito di propria vo
lontà in impieghi civili o militari i 
governi restaurati, non sieno stati 
rivocati da impieghi dal governo na
zionale, non abbiano subite pone, 
non sieno stati esclusi dal riconosci
mento di grado dalle Commissioni 
di scrutinio degli anni 1800 e J866 
e purché avendo emigrato e non es
sendo inabili al servizio militare, 
abbiano offerto i loro servizi nelle 
successive guerre per l'indipendenza 
italiana. 

L'ftrt. secondo dà facoltà a coloro 
cui a senso del precedente artioo|o 
saranno riconosciuti gradi militari 
onorari, di iscriversi coi gradi stessi 
fra gli ufficiali della riserva. ' [ 

Gli art. '3 e 4 hanno per iscopo 
di ammettere alla pensione, coli'ap
plicazione delle dÌaposizioni| delle 
leggi vìgenti sulle pensioni militari. 
quei cittadini che pur non facendo 
parte dell'esercito o d'altra milizia 
italiana cui eguali benefizi sieno stati 
precedentemente estesi, combattendo 
por r indipendenza e la libertà della 
patria rimasero feriti o mutilati in 
guisa da rìescire inabili al laVoro ; 

^ i j - ^ i : 
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e cosi le Vedove o gli orfani di co- :U Staffetta af fermò mantcnendost 
loro che negli stessi f g M l , ) ! ' ^ ^ , . l n po^izlo^e X^rticalo. 
perdettero la vita. ' 
- La CShimissione osserva che affln-
,ohè una simile di sposi zi p|M»j. potesse 
•lioa incontrare diffico]ità ^^tt ìawone 
era Necessario dì.^accQi^arla M*n 
quella itollc loggi sulle pfiisionl^i-
litarì, di stabilire ^Wh Éahe i (5|òlì 
por f^^irare a penslon^è' debbano 
c o n s t a i con tutta r6go1^ità.e,Kjn 
conforioaìtà di quaato I' riehi^sto 
dalle leggi medesime. 

Coll'sirt. Brè accordato a titolo dì' 
ricompensa nazionale un assegno an-
totip; yitairzio ai Cittadini è;glla ve 
dove e agli orfani dei cittadini che 

• " K '-t T i n i j 1 ^ 1 • ' _ ^ « • I 

si trovino nelle condizioni essate 
dairarticolo 3^6 non pSssanò/cOm'̂ ^ 
provare U regolare arruolamento p la 
regolare investitura di grado per 
parte d'uno dei governi nazionali a 
senso dell'art, 4 e ai ciiit^dipì, dU 
moranti nel regno che hanno mili
tato e combattuto nella qualità di 
ufficiali di terra e di maro sotto i 
governi nazionali e che per tal fatto 
hanno perduto od abbandonato ^im
piego che avevano precedentemente 
0 Siano stati impediti di .jBsejcoltarQ 

Lo stato del mare essendo suffl-
òienM'^hte tranquillo,'la sitila^lónd 
del bastimento rimasto imrnerso sol
tanto ia parte Jion ìnspìrrtquiet^ql-
dini. La Città-Hi Napoli Mìe &S^QI~ 
tova al largo ^ ì̂;; nuovo DMtimeritq', 
non può een^à pericolo 'lavanzavsii 
tanto vicirib -alla spiaggia da rimor
chiare la St(metta avendo uif.pe-
scare troppo *^on5ÌderahilÌK difen
dette adunque.;opportuOo^"^dl invo
care T'aiuto-ili., un qualche'altee na
viglio più, leggero che possa acco

ntarsi'/^diiftiti^gnar'ìo. Il-J?he spe-
.rasi ,df cbiigoguire , iftediantgil Ba-
tavia della Società Rabattino che 
'fiir oiV in cui scriviamo Isi sta, ap:-l, 
parecchiando ad uscirò dal porto. 

/̂̂  
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FRANGIA, 22. — U Temps Miti 
come il linguaggio dei giornali di 
.^^stra tenda ad attenuare la portata 
polilioa dtìir elezione Buffet. Da quel 
linguàggio quasi sembrerebbe che il 
Senato volesse scusare il suo voto 
col porrò innanzi il valore personale 
del candidato; nel fondo >l Temps 
— il, fqglip,iscriveva alla data del 

.31 ; e non conosceva perciò la nomina 
dì commissari fatta dal quel Senato 

, , .. _ ,, ber Tesarne del progettò conoernenta" 
le loro ar 1̂ .0 professione, purch^_ 4.:gollaziòhtì''dei 'gradi -^ ritiene 
sodisflno alle condizioni dell'art 1*].̂  ;che i mestatori della coalizione fos-

ùVì art. 6, 7 ^ 8 provvedono allo 
Btanziamento dei fondi e alle norme 
per 1 applicazione della legge e l'ar
tìcolo 9 dichiara che «le pensioni e, 

- ' • ' " a h i 

gli assegni vitalìzi cgutoraplati nella 
legge avranno decórreniia dalla'data 
della promulgazione delia legge me-
desima' e T a r t / 1 0 ed ultimo pre
scrive che le istanze per ottenere le 
pensioni 0 i rlconoscinionti di gradi 
dehbano esser pre::^entate " t?ntro^ \\ 
tenpine ùmpròrogabile. di 6 mÓL̂ i dal 
giorno 1 della ;promulgazÌQn6v'de-lla 
legge, :. : • ^in ^̂ '^ 

• In conclusione il progetto della 
Commissione 'restrinse aasai il con
cetto delle .primitive^ proposte, ma 
chi considera,.ohQ il niegUoè^nemido-
del bene e che le condÌzÌQii|,.^uairl-i: 
zìarie non permettono di, essere gè-, 
nerogi nemmeno verso coloro che 
hanno.'maggiori.titoli, alfa ;-gratitù-' 
dine nazionale, accoglierà iiLprogatto 

i legge se non altro come up̂ a ̂ di-̂  
mostrazione di. buon volerà è di ' ri
conoscenza dello Stato/ 
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' HCf^I^. 2 à : ; ^ Un dièpaccib^' àn^ 
nunzià che S. E.' Carafìioodòri ef
fendi, ministro della- Porta a Roma, 
venne chiamato, al posto di miste-
char {segr^j,^rip generale;-del.mi-

. nisterodegli esteri a Costantinopoli. È 
cosi aperto, più vasto campo, all 'at
tività 'dell^'abile e distinto ìliploma-
ticQ che .abbandona l'Italia-'dòèb es
sersi acquistata la simpatia'generale. 

(Opinione) 
— Ieri sera e questa mattina sono 

giunti a Roma dallo diverse provin
ole mólti deputati. 

Si ritiene per probabile che lunedi 
al pili tardi la Camera po .̂-ia aver 
terminata la discussione relativa alla 
convenzione ferroviaria, e cho prenda 
le sue vacanza. 

Il ministro dell'interno ha dira
mata una circolare a tutte le pre
fetture, avvertendole che i loro am-
mi^dstrati che intendono emigrare 
in Barberia, debbono munirsi di re
golare passaporto perchè le auto
rità di quei luoghi non riconoscono 
il diritto degli stranieri di invocare 
la protezione dei rispettivi consoli, 
se non in coloro, ì quali siano mu
niti di regolari recapiti rilasciati 
dalle autorità dal luogo d'origine. 

{FanftiUa) 
BOLOGNA, 23. ̂  Il mistero Ca-" 

vagnati seguita a preoccupare molto 
una parte del pubblico, o le pìii 
strane voci si mettono in giro in 
proposito. ì 

Ora per es, si va buccinando che 
il povero sostituto procuratore, còsi 
improvvisamente strappato al con
sorzio dògli uomini» ai trovi rinchiuso 
In un convento in Moravia. 

1 L 

Che si voglia collo sparger tali 
vóci, fare una qualche speculazione 
su la credulità popolare? '. ,̂  

GENOVA, 22. — Leggiamo nella 
Oazxetta di Genova: 

lì varamento del regio avviso Siaf* 
fétta ch'era annunciato per questa 
mane ebbe dìffatti luogo alle oro;9 
e dieci minuti antimeridiane. La di
scesa della maestosa mole sì effettuò 
nel modo più soddisfacente fino al 
punto iq ijui il bastimento tftocd le 
acque nella sua parte anteriore; ma 0 
por troppa mobilità del S^P.:1O, della 
spiaggia, ovvero per altra 'cagione. 

sero sparerìtstì per d̂ ^ viye appren
sioni destate con la nomina del lìuffet. 
Ma il Teìms non'^da molto sulle 
asserzioni (lei fogli di destila e do
manda chiara luce sugli intendimenti 
delia maggioranza,, sedicente conaer-
vatricoi del primo ramo del Parla-
mento, 

•7- 21 ' ' -^ Il Figaro biasima l'idea 
che haniib avitta diversi consiglieri 
"municipali di Parigi dì celebrare il 
centenario di Voltaire 0 di,Rousseau., 
« Persistiamo nel pensare — scrive 
il foglip --• elle la vita privata del 
corlìgiàrioVòltairé e sopratutto f̂ uella 
del lacchè' Rousseau amante delja 
signora ; de Warres in condizioni d i e 
il ptìdpro'non permette di nominare, 
,tì, che ìTianda llualmonte i suoi tre 
0 m^̂ ^ «ill'qspii^io dei trova-

' tellì, non sono tali da' meritare la 
Solotinìtà di un omaggio naziòhalb. 

^ G h e ^ figura farehb^"^ la Francia 
opponendo ilfeuo Rousseau air Ame
rica, che saluta ungrfltnde.pneat'uonio 
come. Washington e alTlLalia che 
festeggia uno storico e un cittadino 

^come Dante"? i ^•'^"- ' ' ' ' ^ " 
'RUSSIA, 19, — ì\'nus)d Mir 

[Mondo Russo) eccita la popolàziòild 
russa a soccorrere i suoi correligip-

^mxi bulgarìj^dei qufili tratteggia'a 
tintQ.vivissime la sofferenze, la.mi^ 
sena ed 1 patimenti, ,,, i 

II.foglio russo co^nclude il suo ap
pello, dichiarandosi persuaso « che 
anche ai Bulgari il popold'russb non 
rifiuterà ì soccorsi 'accordati in larga' 
misura alle più lontane pòpoIa;5ioni ^ 
della Bosnia qd Erzegovina:>_ > 

GERMANIA, 2 3 , - - L a Norddeut^ 
sche Àllgemeine ,Zeihmg^, in una 
corrispondenza evidentemente oillcio-
sa da Vienna, fa alcune considera
zioni suir importanza poUtìoa dtd san
guinoso avvenimento che costò la! 
vita a due ministri ottomani e quindi 
polemizza contro i giornali austriaci. 
specialmentO la russofoba Ncue Froie 
Presse^ che sostengono la Russia 
essere stata abbandonata dalle sud 
alleate e la lega dei tre Imperatori 
potersi considerare come cessata di 
fatto, : , 

AUSTRU-UNGHERjAiSl.—L'of
ficioso . ,/*f.'5;̂ r Lloydy parlando del 
tragico avvenimento di Stambul, de
plora la perdita di Hussein Avni e d i 
Raschid pascià, ma ritiene che il mi
nistero come venne ricostituito dopo 
la triste fine fatta d^ quei da,ie sta
tisti è più omogeneo e più atU'̂ tto 
ad attuai;e il programma^ delle ri
forme. 

:^-r; -'.:CL 

ATTI UFFICIALI 

La liazzeUa VfficiaU (X'ÒÌ 23 giugno 
contiene ; 

Numme neirOrUme dellaiCorona d; I 
talli), fra le quali notiimo lesogumtÌ;a 
gran ordune: ; 

Bjrtiuulicomm, Gmâ p̂pe, inviato aLra" 
ordnarin e ministro pleuipot nziiino a* 
prìmii cliidse, r . , > 

A gi'iind'ufliKiate; Fò d'Oitianl conte 
A!es3:in(iro» inviato siraur':linaHo e mi 
nistro plenijioienziario di 2 casse. 

Disjjcsizoni.nal («rsonate dipendente 
d l̂ minisiero delia marina ed in quello 
diiv̂ ndrìu».̂  dal minisî TO di pubblica 
iairuzi^me. i\ 

LT Di ztìione gLppnde delie poste pnb 
pti^a un avviso, nel quide soni) fissate 
le iufl'̂ rt da riscuoterai nel Rr^gao d'Ittd'fi 
per ie can i o[ide(ntì cambiale col i ' Inda 
hiiionnica e ^oile cgionie frcncesu 

CRONACA DELU FRQVIIÌCI& 

AniEculllnra, dO fflu^no. -̂ ^ 
Pregiatissimo signor Direttore^ 

' P r ^ ò la di lei cortesia a voler 
ìnserft la presènte nel pregiato Suo 
pariolico. • : 

Pr0tìdondo;le mosse dalla gita do! 
deputlato Càllegari ad "AnguiUara, 

•nòno dlséOHo à dirao3ti^ar£p,!pubblica--
ninentè^i;n^l Giornale di ^adovà- da 
'^'(lali amici o|Ìi fu in qàtìlla occa-
libno circondato. ' i-

Il mìo articolo non avea altra im
pronta ohe la verità; ma la verità 
ò talvolta troppo amara e pungente 
per chi deve subirne il grave pondo! 
Hra.natilralàUdiìnque ohe i miei av
versari dovessero rispondere a gran 
colpi di cassa con^ un àrtijcolo nel" 
,fiacT/i/r;;/mif?, stèrile di gUiatìncazioni, 
ina riboccante (V impertinenze, di sar
casmi e di ogni gonore d* insulti al 
mia indirizzo ed all' indirizzo di al
tre persone del paese, lo quali *̂ p6P 
integrità di carattere* e, per patriot
tismo non sono a nossuno seconde, 
E con, quésta linea di condotta i llr-
matari dell'articolo inserito nel Baà^ 
thi^liòne hanno- precisamente imi
tato quella gente, la.quale agli ar
gomenti robusti e veritiori non sa 
contvappprre che l'insulto e quanto 
altro-può improvvisare il guasto in
gegno e Tanimo ancora più guasto. 

Fortuna però che tanto io che i 
miei amici ci troviamo ad un livello 
abbastanza alto perchà l'insolenza di 
coloro possa arrivare ad offenderci!,,.; 

Mantengo fermo perciò quanto ho 
scritto nel N, 153 del Giornale di 
Padova, e sono pronto .a provarlo. 
Alla taccia di triste e vile scaglia
tami per l'anonima corrispondenza, 
risponda per ijie la mia firma che 
con fronte alta e serena appongo alla 
presente. • .. • , , 

Accettò'^ ora il guanto di sfida, 
giacché i miei avversari me lo get
tarono colla, solennità ,della stampa, 
ed a tale uopo lascio il mìo nome 
a lóro disposizione, congiuntamente 
alle garanzie che irti hanno riolnòsto. 
I miei amici, lo spero, seguiranno 
Tesempio mio, e se dalla esposizione 

:cliiara e vendica del fatti e circo
stanze si farà piena luce sulla si
tuazióne'l^ersònale della jjarti con
tèndenti, io ho fondato' motivo di 
credere che ài mìei avversari nàti 
avvti.nzorà^ certamente t^mpo dì bat
tere le maiiii^Entrino loroiper primi 
in campo: io li stsguìrò sullo stesso 
terreno. GRINZATO LODOVICO 

a"l«Vc, tW, " Riceviamo. 13,36;, 
guente; , ^ 
.^ Leggo heir egregio giornale "da lei 
dirotto dei 16 corr/N. IGtJ uria cor 
rispOiuteizà'di Albignasego, la qdìilo 
contiene J r a le altre un^dnesattezza 
di fatto che è giusto rettificar^, -

Quel signor corrispondente facendo' 
relogio.diqutlComunfl trova occasione 
dìfarp iin raffronto del percentuale 

'(l'Imposta'chetivi si paga, con quel-, 
id^fT'a gli^àltri;^ ché^'sr f)àga nel no
stro; asserendo che qui in Piove 
r imposta fondiaria è dal 78 airSO 
per cento sulla rendijt^^^censuaria. • 

Ciò non é vero ; e preme sia ret
tificato anche per non lasciar sup
porre, in chi nulla^a delle cose nostre, 
ohe si abbia una cattiva nmmtni-
atrazioue. , 

L'imposta ohe qui viene esatta 
{come risulta dai relativi ruoli) è 
solo (U\ GQ p. 0[0 compresa la prò* 
vinciale, erariale, ed addizionali go
vernative ; e ciò non ostante che in 
quest'anno gi sia anche affrancato 
un capitale a mutuo passivo per 
fiomma cospicua; « pagate quote ri
levanti prr costruzioni di atradoi 

Per di più là prego dMnfornlàra 
quel signor corrispondente che il còri-
suntivo del 1875 fu chiuso con un 
civanzo di L, 12,800 circa; e che 
anzi per ciò venne fatto uno splen
dido elogio alia Giunta municipale. 

DUSE SILVIO 
•t 

Consigliere comunale di Piove. 
N. B. Ci piace assicurare V avv. 

sig. Duse cae, nelT atto stosso di 
ricevere questa sua lettera, ci ^p r̂-
venne anche dal nostro corrispon
dente di Albignasego una spontanea 
rettifica nel senso desiderato dallo 
stesso sig. Duse, 

^ La Direzione. 

deplorevoli succedute nelVadunanza 
di venerdì sera, 23, ha rassegnato 
in masrfavlfe su l diAif^siartitM .^ 

La città offesa, in una delle sue 
classi più rispettabili, dai fatti di 
queliti Sera, né ha già condannato 
gli autóri con sogni non duhhii della 
più profonda indignazione. 

^^u r lo s I^HlBlnn l I ! — Il Bac
chi glione ài ieri Gontiono una rela* 
'?,ìone ad itsufH Delphini della seduta 
del Casino dei Commeròianti dell'ai-

Hra aera. Secondo il Bacchiglione 
tutto sarebbe,, andato col massimo 
ordine, E Tordine, agognato dal Bac-
cìdglione e da' suoi adepti ; è P or
dine che essi vorrebbiiro portare nei 
Consigli Comunali e. Provinciali, e , 
puta caf̂ Ot nel Parìaraonto. So mai 
per avvmtura^^i trovano in mag
gioranza in qualche seduta, allora 
la minoranza deve lasciarli lìbera
mente votare. Ma ée inveco come è 
di solito, essi si trovano in mino
ranza, allora bisogna con -sussurri 

'9*con violenze impedire le delibera
zioni, soffocare la libertà del voto^ 
«ortculcare il diritto di ogni libera 
cittadino. Poi hanno il coraggio di 
foggiare a lor talento^i fatti, e sen
tano togliere ad una solenne proie-
èta firmata da persona séHe ed'au
torevoli il gravo carattere che essa 
ha, perchfìj alcuni del sosdWttorì 
hanno avuta la benevolenza di dì-

^ r - - f 

mostrare^ ch^ dopo la tutela del loro 
decoro e dulia loro libertà,' sapeva
no anche adsrire ad un proposito dì 
conciliazione.' 

La protesta fu sottoscritta appéna 
chorjl;presidente fu Restretto a aoio-
glieVe^la seduta, o da persone'tutto 
presenti e clie ai èrano trattenuta 
in Casino nonostante, il, disordine, 
; Il Bacchiglione può seriamente 
essere largo con noi dollopiteto di 
metti paoe : nai non possiamo fare 
altrettanto col i?rtcc/(?)//;o^i5.; ideila 
concordia/'esso è tenero soUantp a 
parole, oppure allora che questa può 
giovare agli intonti dei caporioni del 
suo partito^ che sono ì suoi redattori. 

— Col' proposito evidente di croaro 
una dispersione vdì voti^ particolar
mente su inomjdeì Consiglieri pro
vinciali, nQnsSi^spPP niai, come que
st 'anno, pabblieate tante' liste eoa 
nomi diversi di ..persone anche noto-
riamcuite alion^ dall' accattare qua
lunque candidatura' ' 

Elettori ! Non fasciatevi condurre 
nel tranello da quelle pubblicazibni, 
fatte allo §copo di disperdere ì^vo-

.1 
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CEOI/ ICA CITTABIIA 

RSIiinUl'^riiriiO presso il t r ibu
nale Correzionale di Padova, 

2Q giugno. Contro Barbiorato Pie
tro, e (jaizignato Pietro per fnrto e 
ricettazione dolosa, dif. avv, Yigliani 
e Bragadin; contro Bighìnello Gio
vanni per furto; contro Frizzerin 
Francesco por furto, dif, avv, Yi
gliani. 

SS^Stuiff^!o?i3. —Sappiamo che 
il Consiglio dì ammiui:^trazibne dtd 
Gasino del Negozianti, dopo le scono 

.^tfìvot],. e nella speranza, clie altri
menti'libV si'avrebbe,- di far ji^^'ara 
perf lnodei . nomi che Padova non 
conosce, 0̂  nei quiili, coftòitcendoli, 
non ha motivo di riporrada propria 
iiducui. ,. ,̂  ..., 

Elettori I Votate compatti la lista 
Qha.it Giornale4iP^i^oya v;|prppone. 
••"-.tirsfla'Mtt.i —'il . CQncqi'HO. dogli 
elettori fu superiora .all'aspettativa. 
, .Qualunque sia l'esito ,,(!eUa vota-

zi,9ne, noi dobbiamo ràlibiii'ài'c^i di 
questo fatto; tilieUióbÉa-nei c'ittadinf 
un risveglio assai io d'avolo péf*' la 
loro partecipazione alla vita pubblica. 

I clericali andarono a votare nu-
mfli'os.i e compatti : essi occupavano 

.alcuni dei seggi: le duo frazioni del 
partito libb-raltì si diviileviuio gli altri. 

SL calcola che î  votanti sorpasse
ranno la meti degl'iscritti. 

il̂ u*tS<^ :sartB':'^«a4t. — Le nostra 
gravissime occupazioni ci hanno impe
dito di parlar prima d'una memoria 
del signor Gonurato, segretario co* 
munale dì Mira, rivolta al Prefetto 
Mayr por hi pubblicazione da farsi 
a speso nazionali deir opera deir il
lustre linguista. NessuiJO più dì noi 
apprezza ti valore dell'opera del di
stinto scrittore; ntìssiino piì; di noi, 
ha corcato di approzzai'e il valore 
intimo di quell'opera nello paging 
alTetLuQse e dotte elle le vmuiei'o 
consacrate dal Cenarel Qî .> sito "stesso 
giornale ha riportato un nd'troycrittp 
in cui proponevamo al comune di 
sussidiare la ripresa della pubbUca-
zione del lavoro, sspèiido che-Altri 
si adoperavano presso' if governo per 
un soccorso, lasciando alle cure della 
famìglia la collocazione ,progettata 
d'una epigrafe al patrio Museo. Lo 
diciamo, senza avorcaiie 'per male^ 
la proposta non otteune nemm'eno 
Tonore di essere discu^H'a nel Consi
glio, e Tepigruftì passò a gonfie yble. 

Noi allora chiedevamo dal governo 
e dal Comune un sn^^i'lio, ma il si
gnor Goinirato vuole addirittura che 
ii governo nazionale pubblichi a s?i5 
spese V opera. Noi non conosciamo 
quanto sia forte in filologia compa- ,̂1 
parata il segretario di Mira, fpa ia .. 
fatto di finanza ci pare che 4*̂ bba 
ossere assai spendereccio. . -

Lo diciamo francam-ìntG, corno è 
una perfetta vergógna, che noij si 
trovino in Italia tanti amici e me- ' 
cedati della scìtìi)za. da non lasciar j 
rodere dai tarli 1' opera colossale ) 
del Marzolo, ^ al|Lrtìttanio trovo^ so- '̂  
vorchia la pretesa che io Stato puW : 
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plichi a sue spese quell'opera. Ma 
'Chi è questo ricco sfondelat^delio 
Stato italiano,^ a cui in n^fw del 
decóto nazioualat si chieggono pub-
bHcaziónì, premi, incoraggiamenti» 
Tetj*ibjyi?ioni, m.edaglio ? Quando sì 
svoglierà in Italia it pudore pub-, 
Mi0o di far da sa, e lasciare allo 
Stato ih cooperare al bene, ma 
non Ijiniziativa e gli aggrayii del 
bene medesimo? Certo che 'quotìp 
cha; s' è fatto p̂  e, pelle opere ^el 
Roàsi, potrebbe, forse a miglior dif 
rittt>, farsi B-^roMelMarzolo, m a l 
procedenti* in fatto dì finanza do
vrebbero ormai eltmìnarei. ^̂  V 

Noi CI rivolgiamo di nuovo ai pfo^ 
TOokirì passati ^i quella pu^^licaziò* 
ne, ii esortiampa risvegliare di nuovo. 
col iafìcinà di qìiél nome illustre gli 
amici doUà acionza; per parte no^tr^ 
ci ilniamo al dosìderio che lo Stato^^ 
fi le Provincie^ e i Comuni, interes-
sati ' in qualche modo alla gloria del 
Marzoio, si accordino e facciano 
qualche cosa in prò* della grande 
opera; ma Tltalia, nonostanto i fran-ì 
cobèlli di Stato (che saranno aboliti 
per^consolazione del segretario di 
Mìr|fc) deve rinunciare alla spesa in
tegralo dalla pubì)licazione delle ..o-
Toro del Mariòlo; Tutt 'al piii potrei 
acconsentire che fosse devoluto alla 
inecfeaima il iontlo %el vt)ìirlne di 
£iatistica carceraria^ che venne in 
questi giorni "così spiritosamente at^ 
taccatoi - -

ì ^ • " ^ 

Wer^r - - -Pe r le nozze Talpo-
Abetti il prof.sZardo (di cui a'̂  ma
lincuore da lungo tempo non tengo 
|)ar9la al lettori) ha testé, pubbli^ 
catcj alcune sue traduzioni dal te-
deisco pregievolissimè; L§ ^ardo può 
dirsi ormai giunto a bella fama in 
cosiffatti esercizi, perchè egli sa in-
-carfiaro stupendamonto in castigata 
e corretta-fonha italiana i'pensieri: 
•e lo spirita', dei p,oeti stranievi- Î e 
poeile pubblicato arieggialo vari stiìi, 
dalle forme con^pflsto e classiche della 
^latiion di^mdggio di Goethe^ ilesino,, 
al fare andante e di Jfacilo cadehza 
-àoWl Addio ài Cliamìsso. È questo 
un nuovo manipolo di poesie che lo 
IZardo. aggiutìge gialle sue n^te cpmr 
posizibnì £J|'simil genere; perchè le 
lanóia ogli"*con|e>:i responsi della Si
billa al vento p'aaseggìero' fìei libretti 
ài fiozze, e nbitMe raccoglie in un 
mazzo che sar<jbbe gradito a tutti i 
suoi amici e ammiratori?; 

•4-' Sliiia^batjtaj^ diX^^Luanb ab-" 
fbia|id ricevlita .un'ode aèl^ignòr^ 
Pafitóli, come credianio,;un giudice' 
deL,tribunale 'di Trevisb, il quale 

Ite spessi^i^a tanda Ucodìcì, per 
indere il rimario. Egli è'̂  U"' ver-' 

laegciatore facile, ed abbastanza co-
iorlto, ma pedca di qutìl|òonvenzìp-
nalismo inesauribile/ nella; maniera, 
e lielle itleor^croato sG^\^a'"sua'colpa 
,4agli imitatori dell" immortale «xle 
tojujl^i^iiàna del Cinque maggio. Mi 

'•^dispiace Goy&i'^Sàte lo stesso rimpro
vero aU'ftlì^^t^'R S,, di Padova, eh» 
!ha scritto sullo stesso argòiiitìnto» 

"̂̂ "jnaVIó volete sentire? Eccolo; 
Fuoi^l per scMinnB il Bailtaro, 

A ,Ciii mnii tliase idiìio; * 
-fL' Itulitìi l'i luu : 1' «i'lt{;!LO| : • "': ì •; 

fSpiega, i;oii te aon io ; • , 

: JiO ciiiitd suo leimbblidic 
Dìsltiiggi, io soii con te. 

fuori \w.r scin|ii'e il .JDai'li|U'o ! 
Ognun BU luf s* nvvciili ; 

> JS cliì l i 'mi'arma fe vetìovo (!) 

'Corra ^ r"g"" ' ' «"' ''*^»l' 

omciO Dal lo STATO CltlIiBl 
BollflUino del 23 

NASCITE 
Màschi il.' r - Femmine n. 1 -

MORTI 
Diann Rosa fu Giuseppe d'anni 08, do' 

mesUcà, nubile, 
Oiiatelifiito J.innn Mario fu GjiHoppe, di 

anni 30 possidente, vedova. j 
Favcro Maria fu Costanzo, fi'ann! 12 ó 

mesi 10. 
Zimb'm Vilb fu Luigi d'anni 20 acrit 

lóro privato, eellbo. 
: Tul(ì:rii P.ìrfova. 

i5uVmVQauden7.io di DooJO.nioo, d'anni 
'"• àr, soldato nel i-Re«0. fanteria, ce 

libe, di (Ptilermo).-" \^ 
0n biuubinó d('uÌi"Elpo(iù.'̂  ' 

Listino dei bozzoli del 24 corrente : 
, Este. Giapponesi yerdi da lire 4,25 
a lire 4,60. Gialli e di^aemente no
strana da lire 4.80 a .lire 4,90 al 
chilogrammo... 

Piove, di SaocOi Giupponoai verdi 
lire. 4 jfe. Gialli e ' di semente no
strana lire 4.35. Poiivoltlni lire 1.50 
ai chilogrammo. 

Cittadella. Giapponesi VGIMU lire 
4,07 al chilogram,!no. 

Seguono altfo dichiarazioni e spie
gazioni fra Yigliàni ed il ministro 
dopoché il presidente dichiara l 'in-
ciuente chiuso. 

Si approvano ì rimanenti capitoli 
dól sbilancio- ; ^ •';]-. .f '̂  ' 

Senza discussione si approvano ì 
seguenti progetti. La leva marittima 
della classe 1850; la spesa dipenden
te dalla esposizione di Napoli; e la 
vendita a trattativa privata di beni 
già ecelèfliastici, 

Spinola rispoi^dendo a Ricci dice 
che fu hominatìa. relatore del prò-
gotto sui punti franchi-
=. !pé^ la ventura snduta la'convo
cazione avrà luogo a domicilio; però 
non niii; t̂ î di di ipnrn^fmlL 

;:-;j>A,i-:^.if.-jiftiaa 

COBBIEBE DELLA SERA 
èiOSTRA CORRISPONDENZA " i 

7515=» 
^ ì ^ - * ,̂  

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

La vedova del coippìanto P l e i r o 
FaniSl sonte il dovere di far pub
blica la ^piii viva gratitudine a tutti 
coloro che in diverse guise onora
rono; nelle funebri cerimonie la me
moria del suo raro"̂  daftfhto. 
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ULTIME NOTIZIE " •; ; 
Sappiamo che ieri V onor, Eica-

soli telegrafò a un suo amico, ari-
nunziandogli che per sabato sarebbe 
tornato a Roma» e avrebbe dato 
voto fiiyorevole air articolo 4, non 
credendo con questo suffragio, seb
bene contrario alle decisioni della 
destra/ di impegnarsi niinìmamente 
in favore dal ministero. {^Araldo) 

V'È. 

^'€bo pulriu u Ini 

rEcco Manzoni: 

Che iionilisso al gurtiio»» giaiuiuru 

»Vfl̂ r̂iuìirogli ovfì iir.*l^ non liai 

"SJficslv,l^lg"^, IMUtia d'^^^ 

^ 'E più sopra quella .stupenda apo-
^strofta,: ; 

0 strajjitìri, m\ proprio retaggio 
'̂  T îrn î Italiu e il imo suol l'ìiMOnilti'J 
' O. sliitiriiM'i, strn|ì[iolc le lentie 

Da lini] iLTi'Q cbu nituli'o won 

11 povero abate F. S. ci ha ag-^ 
:giunto di suopH-ytJdoiJa, ed il pu-
Ègnar co' denti f' 

iftfSS'i^^iiì tìMftvaiil e depositati 
iJtlla Div, VI Municipale: 

Una piccola chiave. ", ''\ 
Vii asciugamano arrotolato con 

una chiave legata da un cordoncino. 
Un portamonete , contentante poco 

danaro in raitie $d un campione di 
-tela, 

^Altro portamonete, co.ntenenttì un, 
•rviglitìtto del Monte di^ìètA^^ed' un 
•; centesimo. 

Un portafoglio contenente alcune 
carte dì nessun valore ed uuarice^ 
vuta al nome di Turco Antonio/ 

Un pìccolo breloque .d\orp con 
.due ritratti di forma ovale/ 

; 'llh ombralUno da sole, 
;, Un piccolo anello d* oro sormon-
ntato dà una' perla bianca^ 

l^er la prima volia. 
Un rotolo di sei incisioni litogra^-

^fìche su tre in-ìzzi fogli 
Una cintura di metallo da signora. 
Una giacca dì lan^. ,̂ ,, / 
Una chiave a doppia opera. 

C Bue vi^Utìtti di^eg^o del Monte 

Leggfìsi nella Gazzetta d'Italia, 
in d%ta 24, 

Una pattuglia di briganti meri
dionali, evasi di carcere, dissidenti 
dalla giustizia sociale, infiltratasi 
nella provincia dì _Are?:zo, ha sp^̂ 's*^ 
il terrore nel comune di Cortona 
con aggressioni e delitti di un' au
dacia inaudita. 

Il Figaro annunzia che parecchi 
ufficiali turchi furono arrestati a 
Scutari, 

La guarnigione di Costantinopoli 
sarà cambiata, 1 softas 'sono agita-
tissimi ; la inquietudine ncilla città 

^1^ grande; Il generale. Ignatieff, am-
l^j^;sciatore di Russia, rimandò i suoi 
figl? ^̂  Pietroburgo. 

Il Pìccoli/ ^^ Napoli crede sapere 
(Jivoerto che la Camera italiana sari 
sciolta in ottobj'fl, \ 

adamenlo Italiano 

•^ di PiflU. 
•i >' .1 - ; • / . 
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SENATO DEL REGNO 

Presidenza PASOLINI 

Seduta del 24 giugno 1870 
Continua la discussione dei bilanci 

defluitivi pel 1876. 
Vacca pél* non prolungare la do

lorosa discussione ritira il suo ordi
ne del giorno presentato ierl^ e rin-
;razia perchè una^ deliberazione di 
duoia in occasione della discussio

ne dei bilanci gli sembrava poco 
conforme agli usi costituzionali. 
Quanto alle cose dotte ieri replican
do a Vigliani, ripete che egli crede 
dii'non'aver fatto altro che il pro
prio iloYpre ed essersi tenuto_rigo-
rosam'enÈò noi limiti della legalità. 

£>J: U 

Presidenza BuNcURRr 
Seduta del 24 giugno 1876 

Sedala del mattino 
Bruno chiatìe al minisU'o dell'in

terno perchè ila -lecretato lo scio
glimento del consiglio comunale di 
Tròlna. ^ 

11 ministro risponde che il go
verno fu costretto a scioglierlo dai 
procedimenti di qW«lla amministrav 
zione^ durante la quale riusciva per-. 
fino impossibile il riscuotere le i.ra-
poste. Aggiunge che presto il Conài- ' 
glio verrà rieìotto ed esso potrai, 
riconoscendone il bisogno, far perii 
venire al governo por vie legali i 
reclami del comune, . . . 

h • • ir 

Il progetto per la pubblicazione 
degli annunzi legali viene approvato, 
fl̂ ll progetto sullà'forina del giura
mento nel giudìzi è combattuto da 
Ma^^ari che lo respinge malgrado 
Teniendameuto del, Senato,, perqhò 
offende la liberti! di ' coscienza,'^e 
grandemente impedisce di sincerare 
da verità delle testimonianj^e, ^ • ' 

Gli rispondono Macchi^ Gnerrieri-
Gonzaga e Mancini-, dimostrando 
come il rispetto e la tutela della 
coscienza appunto richiedono di a* 
dottare tale forma di giuramento, 
che montre dà guarentigia di verità 

]alle testimonianze può essere accet
tata da ogni credeni^a, 

I! progetto viene approvato, , 
Il progetto per la prima serie di 

sistemazione degli argini del Po e 
e dei suoi influenti dà luogo ad os
servazioni diverse; dì Cavalletlo , 
Mangilli^ Bonfadini, Pinzi, Calo-
linit DalV Acqua e Zanardelli,^ e 
viene quindi approvato con piccole 
modiflcàziòni. 

SediUa della sera 
Si procede allo scrutinio segreto 

sopra l tre progetti discussi stamane 
i quali vengono approvati. 

Continua la discussione generale 
del grogetto relativo al riscatto ed 
all'esercizio delle ferrovie dell'Alta 
Italia. 

Spaventa pi^osegue il suo discorso 
interrotto ieri. Avendo già detto 
come il ministero dovesse accogliere 
il concetto del riscatto, dice ora QO-., 
me per conseguenza di esso gli si 
imponesse parimenti l'altro concetto 
deli^esercizio governativo, essendosi 
iMtenuto impossìbile lo stabilire una 
soluzione diversa per V una o per 
l'altra dello tre grandi società esi-
stenti» ed essendosi pure ravvisato 
impossibile il costituire una società 
unica di esercizio. 

Sostiene anzi che nei reggimenti e 
nei tempi nostri Tesorcizio delio kv* 
rovio non pos^a ragionevolmente es-

. sere affidato che al governo, e con^ 
futa le obbieziòtiì mosse contro co
desto nrinci|)ia< Esamina poi la Con
venzione di 'Ràsilea e gli appunti di
versi che vi furono fatti, e li dimo
stra infondati, segnatamente dal pun
to di'vista finanziario, sotto il quale 
la convenzione fu massimamente at
taccata. Esamina altresì l'atto addi
zionale ohe secondo il suo giudizio è 
incompleto, confuso, e sarà fonte di 
influito contestazioni e di conseguen
ze più gravi dì quanto sì;p9:^3a.pre
vedere, e quello che è p̂ ĝgio quasi 
mendicato e umiliante pel paese; 

De Prctis protesta contro codesta 
insistenza di accuse simili, ohe fuori 
e dentro la Camera vennero lancìan 
dosi contro il ministero. Bice |che 
ormai bC^.O nuerili quanto velenose, 
poiché se può tOr̂ ^̂  appuntarsi il mi
nistero di non aver con&f̂ gnìto pie
namente ì miglioramenti alla Con
venzione di BaslJoa che proponevàsì, 
non ai può né Si «t^ve accusarlo di 
avere per quelle nego.'^iazioni man
cato al decoro del govei'ii^ ed alla 
dignità della nazione, 

Prendono inoltre la parOi!̂ V P*̂ *, 
fatti personali La Porta, Perù''^^^ 
e Toscanelli, {Agenzia Stefani) 

^ ? _:. Roma, 2i giugno, i 
Ì4Q imWÈ della Camera di ieri 

iu^^assai importante, tea piiipel eia;' 
maroso incidenttì del quale fu chiusa 
che pei discorsi che vennero prò* 
nùnziati sulla Convenziono di Basi
lea:'Quella delPon. Muurogonato fu 
il pia notevole, qiiello 4eir=oa-^ Bo-
selìt venne ^guastato,dal, soverchio 
dottrinarismo, e quello deiron, To^ 
scanelli non fece nemmeno ridere e 

r 

si sa che abitualraonte 1* eloquenza 
del deputato dì Póntedfera M il pH-
vilegio di destara l'ilarità dell'As
semblea. L'onor. Spaventa cominciò 
a-parlare, ma prosogùirà òggi. 

: • Della discussiono sul progetto fer
roviario sarà più opportuno occu
parsi in una lettera speciale che i^ 
mi propongo di scrivervi appena ossa 
sia chiusa. 
. L' incidente sorto • ih" fine della 

•BedUtaha provato ancora una volta 
da qual' parte della Camera stieno 
it patriottismo vero e l'interessa pel 
bene delle popolazioni. 11 pjresiaonte 
del Consiglio, il quale, In sono' alla 

-Commissiona aveva accettato it'pro
gettò di légge dà essa formulato per 
lancostruzionedì'ìferrQvie, ohe con-
ginngano ì capoluoghi di provincia 
alia reti ósTstenti','pentito "di quel-
V ucoettazionéj fatta ? evidentemente 

^ nella perstiasìÒHé che la'CamertC-non 
avrebbe avuto tempo di discutere 
quel progetto, appettasi accorso che 
quel tempo ci .sarebbe stato e cl̂ e 
TAssemblea aveva la buona volontà 
di non separarsi prima di discuterlo» 
si alzò e fece la proposta chiiil'or
dine del giorno venisse invertito in 
guisa da metter-il progetto sulle 
ferrovie secondàrie dopo tutti gli 
altri progetti interessanti. Era come 
dire: il ministero- ha da burla ac-
Gettato quel progetto, ha lusingato 
le Provincie, e quella di Belluno 
specialmente, nella, cpiivin^ione cHe 
il progetto iió^jsfii'èbhè''stato indi
scusso, ma viStMéte la Cbiftmissipna 

non ha fatto nulla, nulla faremo 
noi f 

Il ministro i^anardellì giustiftcó il 
8U0 operato circa la ferrovia di Iseo, 

^ • ^ . n l ^ ^ t o f r ' ^ d i . p p w i f j a e flf 
nanziar)a jiou dun,nosa allo Stato 
perchè il governo non dà che mille 
lire al̂  chilometro per:;35 anni e pror 
testò chtì^ ama èvisceràtiàmente la 
ptòvinoia ai, Belluno,, e:;̂ ^ :̂ yQ);rebbe 
vederne costruita la forrovìavi/ii In^ 
80mllia^ ripeterle tenere ' espressioni 
che^^as|;6 l'onori Ì)epretis avevano 

^é^k^^Mé' l ì t ^ t r e ' p r b f ì W ; in 
OGoasiDuo; deh progetto :fluUo. opere 
id^àulichèj,^'quahd6.frà^^ le-
vavan di tasca ai • contribuenti ve^ 
nòti'quelle sohihì^' che là giustizia 
avi^ebbe imposto all'Oràrio di pagare. 
.rD.i questeSttìnóip^ , eapres^ip^ noi 

non sappiamo davvero che farci, è 
certi .confrontii per, ,quanto 'incre
sciosi, bisogna pur istituirli.^'J^er le 
Provincie meridionali le^proposto di 
speso'per decine di miiioni'jplovono 
sulla.Cam^^ja.da, cluó: ^ìi^^i;;^'sonD, 
pria che discusse, approvate- Ieri 20 
raihoui per strade nazionali,.oggi 15 
milioni por le Calabro-Sicule,^'..^ 
„:,iAllft provlticià di:,,Benìino iì^nrae-
no la 80ddisfEi7.Ìónó .dell'flpppovazioue 
d' un, progetto di masairtia, ìi q^uale 
del.,rest.o, noo'avrebbe,pr,q(Iotto ef
fetti linahziafi'iilimédiati,p,er lO'Stato. 

L'on.'Sella, come vi ripeto, fu e-

Vpltì Mancini avvocatescamente si 
dìattìse tì fece Io eante procUmazioni 
di rispetto alla magistratura, alla 
\ i n i -, 

giustizia eco, eco. 
Oggi la di^^aione continuerà e 

avrà teroiiùè probabilmente coir or
dino del giorno puro e semplice prò* 
po^to dal senatore Vacca. 

in*^-f'L!' y-? • " • - • - f ^ • -I- -ri 
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•?'..T.n ,MH à i — Itònd. it.7U H) 79.45. 
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S'-tr-.. — Affili iiUivi , itrv'ZKi ilV 
V-iit tó(J iii-l. 

«iinar, i.'I - Riili: Ai'l.ri atnaiàii'oòu 
b.Mji' ni ' pr 'i{'ei--i o !• l/.o, • 

intese la cosa sul serio, afferma q. 
dichiara che non intende che quef' 
progetto Venga in''dìsèu^i^nf^/f ' 

Questo, spoglio degli arzigogoglipaJr^M;^;"-.^ ^.^^^^.^ ^ -
lamentari, è il concoitu del diacorao 
che r onor. Dapretls, con una mala*., 
fede la quale sarà chiamata abilità; 
(lai pirittb a. dal BeVsktìiero, ha; 
ieri seî a prijriuKziato. "ta; richiesta 
del presid.qnte 'del Consigliò, dalla 
quale già si parlava prima nel die-
ti-o scenji di Montecitorio,'ha solle
vata una viva tempesta, Parecchi 
deputati; tutti d l̂lft destra, cioè gli 
onorevoli Terzi, Finzi',,.,.Sella, .Ma-
riotti ne dimostraro.no )?Ì>coiiY§!ìien-

Za. L* onor. Sella parlò pih volte; e 
sempre con molta, vivacità controia 
mozione del capo del gabinetto e, 
tratto pei capelli, lanciò al ministero 
una di ull^ll^ frecciate che fanno 
sangue. Egli si meravigliò die ilga-
binetto mostrasse tanta premura per 
la ferrovia dì >«^> collegio eletto
rale del ministro aVj '̂ ^^ '̂̂  pubbli
ci, e non ne mostrasse;; ^'p^'^^ P̂ *" 
de ferrovie che una popolazl:?-*^^ ̂ ^" 
merosa aspetta da tanti anni e P̂ eU^ 
cui costruzione veda il proprio ^^i' 
sorgimento economico. 

Il niinistro dell'interno intervenne 
anch' egli nella discussione e non 
certamente per fenderla, colla siia 
violenta parola, meno acre e più 
calma. Con un argomento sciupato 
troppo oramai, Tonor. Nicotera disse 
che la destra si mostra ora si tenera 
pegìi interessi locali, mentre nei lun
ghi anni de! suo governo nulla fece 
per tutelarli» V argomento è tcon-
traddetto da mille fatti, ma fogse 

* L 

pur vero che la destra fa colpevole 
per aver trascurato corti interessi 
locali e per non aver dato soddisfa-
zione ad aspirazioni e desideri le^it-
timi, non vi aiate voi annunziati cjo-
me i riparatori delle ìngiustiisie, e 
con^P 90̂ 01*0 ^be dovranno rialzare 
giustizia» morale e tante altre belle 
cose - . . . . , comprese le iingho degli 
impiegati e la rendita pubb]ieat:;CJhe 
logica è la vostra di rispondere âd 
ogni atto di riparazione che vi' si 
chiede dalle popolazioni, la destra 

tìérffico nel sostenere .òhtì^l progetto 
sulle ferrovie eeco.ndartejdoyesse di
scutersi, e non meno energico fu 
Ton. Pinzi, quel patriota che- tutta 
ritMià.oiìGsta à m a e riverisce- An, 
òhe l'ori, BonfaditilrCÌie come'presi
dente della Commissione tant6'avQva 
lavorato, per presentare :SÒ]jlecita" 
mente quel nrof'otto, parló^ colla s^a 
franchezza ,abiti\£ile e rimprgv.sro al 
Ministero Itì' sue cóntraddbloiit, ri-
.Gordatiliù che qutì progettò era stato 
daUpresideute del Consiglio accettato 
in seno alla Comrnisî iGhe-,'': ' ^, 

•o.-j Tutto-fu vano dÉLvanbi; allo.spirito 
^aniètanq::#i^'-^ig^ 
^sta-delVon. •Salla,rperchà.qual pro
getto di legge fd^s'posto all'ordine 
djiì^giorno, in. guisa da renderne pos-
..sibilo la dìscussiphe prima delle va-
stanze,.venne dopo prova., e contro
prova, respinta, e por colmo di ironia 
| a maggioranza ha applaudito alla 

deputati di si-
'̂ nisfcra hanno battuto Je iSjiani alla 
^sconfitta dell'on. Solla, c^po della 
Idestra, che era la sconfitta di aspi
razioni legittime di pppaUponi no-
bitissimu e patriottiche, pronte sem
pre ai sacrifici compiuti senza jat-

tanza. •; 
Non tutti i deputati della sinistra 

votarono pel Ministero e contro l'o
norevole Sella, Debito di lealtà mi' 

•impone di far cenno dell'onor. Cal-
.:l^rrr,ri cho yot*) colla destra^ e del
l'onOr.Alvisi, i a^ali con qualche 
Maitre veneto, ascoltandola VOCP ^̂ ^̂  
patriotismo più €he i rancori di par
tito, votarono per la patriotica mo
zione deironpr. Sella, 

Altri deputati veneti delle sinistra 
6 del centro^sinistro non ebbero que
sto patriotico sentimento, forse per
chè le loro Provincie non trovansi 
in bisogno dì congiunzioni ferrovia
rie,;. 

1/incidente di ieri ha lasciato la 
pili disgustosa impressione, e la con
dotta del ministero, che vùuJ^ 6 di-
svudJe» accetta e poi respìnge; e Tat-
titudiue antipatriotica ,e tutta odio 
e rancore politico della maggioranza' 
devono esser biasimate e deplorate 
da tutti coloro che, non acciecati da 
passione partigiana, scorgono in que
ste dissennate deliberazioni un'offesa 
continua alla giustizia e alla patria. 

Stamane la Camera tiene seduta 
4 

'straordinaria per discussione di al
cuni progetti di legge e ne! pome
riggio proseguiri la discussione della 
convenzione ferroviaria. 

La stanchezza è manifesta in tutti 
e si spera che per domani o Lunedi 
ogni cosa sia Unita, 

L'opposizione tenne adunanza an
che ieri sera sotto la presidenza del
l'onor. Sella. 

Per fino le acque placide del Se-, 
nato del regno furono ieri turbate 
da violenta bufera, L'bnor. Vigliani 
interpellò il guardasigilli sul movi
mento della magistratura. L'oaore-

Pesi, 22. 
I! Jpèstèr^'Ltoyd riconosce là gpon-

ta,na?i -fionpeasioria ,dell* armistizio da 
parte'della Porta Concui flono pra-
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A\ Berlino, crede però che sarebbe 
consigliabile che a CostantinbpoU si 
ee83à'S9e''lI^sÌstbma dello; sperpero dì 
teiPipo e dil dÌlp,2Ìonare seg^iìto, fi
nora» cho^Bi passi energicamente a 
tranquillare, le provinciò insorte e 
si riprendano senza indugio le trat
tative cogìr insorti stessi. ProWessft 
ne^ ha fatte anche il nuovo Governo» 
ma mancano; i fatti. Si. capisce cha 
a Costantinopoli domina una doppia 
córrent^, ,])t̂  «^ lato Ìl pénsidro cha 
non occorrano .riforttiie .̂apfìciaU^ per 
}^ Cosnia e la Erzegovina, n^a cha 
le istanze sf»Gciali delle provinole in* 
sorte saraniip prese in considerazio
ne e soddisfatte nell'opera di riordì* 
aii'm^nto generale apparecchiata por 
l'Intero Impero, e d' altra parto il 
fatto che il punto grave dello que
stioni prepenti non sta nelle prùvin--
eie' insorte'stesse, ma nelle relazioni 

della Turchia cogli Stati vassalli» 
•specialmente colla Serbia e col Mon-
tehegrp^'ir'lfHrtìb/p^^ essere iudab* 

^biamQnto disc,usaó;,,m£i, può dornan-
darsi se la/Porta.abbia a siìa dispo 
sizione un tempo sufficiente per a t 
tendere l̂ tì̂  GÒnsegùèbze ìnBosnia ed 
in Erzegovina dei ; suoi tentativi dì 
^apjplicare ilVegìmo , costituÉionalo a 
.tutto l'impero. Quanto al seconda 
puntò, le idée della Porta sono tholto 
attendibili. E,infatti eompletamenta 
V̂Éird Che la Porta potrebbe^ noa 

• I . • * 

i^endere nessuna inquietudiuo par-
icblàre reTatìva airassoggo'ttamento 

definitivo dell'insurrezione. Se essa 
pOtess(i tenersi: sicura della oirco-
stanza che la. Serbia ed il Montana-
grò anche per Vevvenire rinunclas* 
soro ad una attiva partecipazione 
agli, avvenimenti- Tuttavia sarebbe 
saggia cosa di non trascurare ancha 
la prob.tbiìità dì una oppe^taja-
lluenza, , ; 

La cura più essenziale della Porta 
sarà diretta a togliere il pieteàt^ di 
una aggressione al Ministero Sei^bo, 
0 in altre parole ad escludere il 
casus belli. Ciò paltiscmenLe non può 
farsi se non col piìi rapido assog
gettamento dell' insurrezione, cioè 
con una larga ed etiergica pacifica" 
ziono. 

(Agcnsìa Stofani). 
• • • • M j 

ijUPENAGHEN, 24. ~ La Ses* 
,siono" straordinaria del Parlamento 
e chiusa, 

ODESSA, 2^., ~ Si hadaCpstan* 
tinopoli 21 ; Alcuni disordini sono» 
successi a Scio, avendo un gendar-
me turco ucciso un cristiano. Ora 
la tranquillità è ristabilita, 

VIENNA, 24, —La CorrisponfXcn-
%a politica ha da Belgrado che tutte 
le disposizioni sono prese in Serbia 
per fuî  entrard T^^nreito S*-̂ rbo il 24 
giugno in posizione strategica. 

Se la rottura colla Porta aves^a 
luogo, ciò'cho è probabilissimo, senza 
essere pevò inevitabile, l'azione mi
litare cùmiiìcit!rebbtì ai primi giurnì 
di luglio. Tuttavia il Principe Mi
lano si congederebbe dalla capitala 
éon un proclama equivalente ad im 
manifesto di guerra al principio della 
prossima settimana per recarsi pressa 
i' esercito-

La missione di Cristic por Costan
tinopoli fu improvvisamante sospesa. 

Btì f .n 'y 
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PEPIANO 
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, 'D'cairs? i^iia^ivo. — Uappreseu-
tazione dell' opera-ballo Guglielmo 
Teli. ™ Ora 9. 
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Atti Uffiziali 
fi. 130i)'C03l 840. 

PREFETTURA 
DBLIA PKUVlNOiA Di PABOVA 

AVVISO 
-Nei giorno di Giovedì 13 I.ugjro p» v. ! 

alle oro i\ ant, nella reBidenia di que
sta PrfìfMtura sotto l'osaervanzadel vi-
cenlo Begolaniento dcHa Contabilità dcJlo 
Sfato si procederà nir appalto col me
todo di estinzione dello candele perla 
delibera del lavoro di Tiparazione jtlla 
arginature destra o 5inis<tra del Fiume 
Fralla compreso nella Sez. L dei Co-
nmni di Urtano, Merlara e Piacenza di 
Adige, 

l i Capìloìato» il riassunto di perizìrt 
a base ài asta, i tipi e la relazione de
gli oggetti co.Htituenti 1' appallo tìOBo 
ostengiuili dallfì ore 10 ant. alle ore 3 
pom, neU'UfflGiO della Prefettura. ,. 

. LR gara vcrrh aperta sul dato della 
Terlzia 10 Maggio occorso approvata di 
L. 12B38.-Ìie ia offerta dovrii portare il 
ribusco percentuale che verrà stabilito 
dalla Stazione appaltante all'atto dello 
incanto» 

Inollro -1* Impresa dovrà anticipare 
L* 27aa,89 per compensi di danni verf,o 
V ìnt<sre^se del 3 p, cento in ragione di 
anno. * 

Ogni nspiranlc dovrji preseiilnre aT-
r aito d'asta i regolari prescritti Certìfi* 
cali d'idoneità e iiioralitìi. 

il Deposito cauzimiale JiW le offerte 
consUlcrti di Uim in Cartelle del De-
bilo Pubblico al prezzo del listino di Bor
sa; e quello per le spese d'asta del 
tìontratloo delle tasse conscguenti dovrò 
verificarai con L. 250 in Viglìetti della 
Banca Nazionale, 

lUermiuft utile per lo offerte dì ribas-
ao del 20, sul prezzo deliberato (fatali) 
Testa iitìsaio fino alle ore il anlìm. del 
giorno di Domenica 23 detto. 

n deposito per concìirrerc all'Asta do-
yrìx eŝ êre esè'guilo diretlaincnte alla 
Tesoreria Provinciale che ne riiuscierii 
quietanza provvisoria da prodursi all'Au* 
lirilà che presiede ailAsta, 

11 lavoro dovrà eascro eoinpiuto en^. 
tro giorni novanta dal di della con
segna sotto I© comiuinnlorie in caso 
dì rilardo portate dal Capitolato. 

Il prezzo convenuto Rara corrisposto' 
in tante ralî  di Lire 2D0O per cias£:iij}a â  
norma del corrispondente avanzamento 
.di lavoro regolarmente, eseguilo con 
dcduaione pero dei ribasso d'affa e con 
tratit^nuta del dicri per cento a ^avaniia 
deiradcmpìmento degli ol)blighi uaaunli 
dairìmprtìsa col Contrailo. 

Il ealdo del preatoravrà luogo dopo 
.Tapprovazione del collaudo a senso del: 
Capitolalo d'appalto, ' ! 

l'adora, li 20 Ctiuguo 1876/ i 
U Consigliere FAVERO 

l 

à pagamento 
" SOCIETÀ VENETA 

por Imprese e Costruzioni Pubbliche 
; Promncia di Padova-

La suddetta Società notifica per ógni 
Consiguenfo effetto di Legge ai signori 
Propria tarli,€suirnttuarii,Lnii(eutÌ, con
duttori ed fì^ni altro che ne possa avere 
interesse cne il R. Prefetto di questa 
Provìncia a termini della Î egge per la 
espropriiiziune 2a (iiugno 18t)5 fi. 23S9 
ha decretato tn data t$ Giugno t876 
N. SV ĴSOl la immediala occupazione 
dei fondi occorrenti per la costruzione 
della Ferrovia Vicenza-Treviso nel Cô  
mune di Tombolo. 
1. Di Savoja S. M. iMaria, Anna, Caroli

na, Pia q- Vittorio Emanuele mari
tata airiniperatore d'Austria por por
zione dei IS. G02, GOl COìi, 78. 

2. Prebenda parrocchiale di Tombolo, * 
porzione dei N. 603. 76. 

3. Do Polli Luigi q. Valentino succedo 
a De Polli Luigi (f, Valentino, De Polli 
Matteo q, Vaiontino o De Polli Maria 
Luigia 0. Pasquale, porzione dei Nu
meri im, fi08, 

4. Beghetlo Giuseppe di Giovanni por-
. zione del N. 60d, 
5. neghfìtto Giovanni q, Giuseppe» por

zione dei N, 607, ti49, ' 
6. Punpati Lorenzo q, Malteo ora Pup-

SMl Matteo di Lorenzo, porzione del 
- 77 a. 

7. Ruzza Giovanni g. Giordano e Cnr* 
raro Francesco q, Antonio e De Vico 
Bernardina usufrultùana póniono dei 

. N, 86, 9f-
8. Bacchn Antonio ^. Andrea eraAn-

dretla Luigi ed Antonio q. Raimondo 
fralfìjll, pomone dei JV. 92, 

9. Cittadella conto Giovanni q. France
sco porzione del N. fi39, ' ^• 

i&- Orfanotrofio femminiio P/sanl Cre
mona in Bassaho rappresentalo dal 
Big, Vittore DT FaUara portone del 

11. Baccini Sacerdote Alessandro q, 
Gio. Maria porzione del N. 5SÌ. 

i2. Beghetto Antonia q. fVancesco ve
dova Bachin porzione dei N, 5i52 a, 

13. Beghelto Angela q, Francesco, por* 
, zione dei N, aS2 b. 

14, Audrelta Luigi q, Raimondo ora 
Baccini Antonio q. Andrea porzione 
del N. 827, 

,15, Pegorin Massimo q. Giovanni por» 
zione deiJJ- 553, 554 a, 554.b,.855, 

16. Zanibiisi Giuseppe, Federico, Maria, 
Elisabi;tta Clotilde, Virginia, Luigia ed 
Antonio q/T,uigi in tntela della pro
pria madre Bonmì Giovanna porzione 
del N, 815. 

17. Andretta Giiisejjpc q, Giòv. Battista 
Bvellario a Cittadella Vigodarzere co. 
Giorgio Alessandro ed Antonio q, An
drea Propnetarii e PapafavacoJilessa 
Arpalice q. Francesco usufrultuarìa 

, per porzione dei N. 77 b, SS, 
L'Ing, Espropriaiore' ^ 

Ki3 GIROLAMO ZECCHINI 
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Doiio^Un g^iiQrak per l'UnllA 
3. Dr.CKf-n. i».s.Carlo.H. i aTOiî NO 

Vcna^al.onn mado di scrvinenfl 

PADOVA Drogheria A, aoUardù 6-404 

j -

Presso lo librerie DBtfCKEll 
à TEDESCHI ed AIVGELO 
DllAOm trovasi TeiulibUe la 
PRELEZIONE 

i l U FllOSOFli POSlffli 
del prof. OUEKZOM 

lolla ue!!' Aula Magna dfiir UniversUi 
li 22 gennaio 1S76 

prezzo Lire ISJnn. 

• •^• • -" Mf.^-m - T ^ ^ - • - - . . ~ ^ ^ - — i-—^—_ L"T_'_"_'-.':-. i _ . 

ANTICA FONTE MINERALE FEEUUCINOSA 
• ' -NEL Tumn^o 

^ L'anione ricostituenle Q rigeneratrice del ferro e in quest'acqua di un'etlìcacia 
meravigliosa pi?r la potenza disassimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che 
non possono vantare altre, è specialmente Recoaro, che contiene il s;<?5so; Inacqua di' 
I*cJo, ricca come è dei carbonaii di lorro o t̂ oda e di gaz carbonico, eccita l'ap
petito, rinforza Jo stomaco, ed lia il vantaggio di essere gradita ai gusto ed inalte-

irabile. ^ 
i La cura prolungata d'acqua di P e j o è rimedio sovrano per 

i- le affezioni di stonaaco. cuore, nervose, glandularl, emorroidali, ute
rine e della vescica. 

' Si ha dalla Direzione della Ionie in Brescia e dai Farmacisti 
j d'ogni citià, 

AVVERTENZA. \w alcuna farmacie si tenta vendere per Pejo 
un' acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (die non esì
stei. Per non restare ingannati aligere la càpsula ìnvcrnìdata ìu 
giallo con impressovi A n t i c a BToutie P c ^ o -^ U o r s l i c f t l , 

• come il timbro qui contro. 

Deposito principaltì in PADOVA presso il sig. PIETRO CTMEOOTTO 
Via Falcone, 1200 A. ^ 0 
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ringi^tioiia delie iiUt'c prepanwìoni di (:4i|))Uiu u.dtjUe sttinsc oapwiilt! ytiUuÌ*uJi;e. i> 

f L a l o r o *tr(i*?ncl« fi«n pi-4iHiMiiu lUcami'^ ecvou^lóii'^?- Ihnt hocvMxf mmì snffioicnti 
^fXta più^uì'te dei tvui. e ^lUppm'lo (\.\^\V Aemtei^iip^dLiiieiUcina)-, - -

J)eposÌtfl in tutte- Ui fiifmùcui e ^^nv*» Vhivci^^ore'i^^faùfmiri; St-DctiÌA a PAiuot, oVu pura \ 
U trov»ut> i Vcihcicaud u Iti Carrfxi d•.tI^c^p<'J^<^'*• ^ - . ^ . 
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1 ^ ' PUBBLICATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
I H P. !3a>0"V^ 

BBLLAVITH prof. L. — Dell* Elemento morale econo
mico, e logico del Dii-iito privato. Padova^ 1869. L.* 

Da LavA-prqf. Gir.,— Begli uffici e degli intendimenti 
della Storia 'd*'Ìtalia. - Padova, 1867 , . . « -

FERRAI prof. E. — DegU intendiniùnti e del metodo 
della filologia dlassica. - Padova, 1867 , , , *, ~ 

Ltizz^T'vi prof. li. —̂ Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . , . . < -

MBSSBDAauA. prof. A. — Della scienza nell'età nostfa 
RBU Dei caratteri e dell'elTìcacia dell'odierna col
tura scientifica, - Padova, 1874 . . . . . < 2. 
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SiÀ.«ai doti-,,L; -~ Opere roedìcho'ordinate ' ed anno
tate .dal prof, P, Coilètti e £ Barbò Soncin, 
Yol. 5i ia 8̂  . . , . . . . . , .. . . . t . 5.— 

COLLETTI prof. F. —'Galateo dei j^i^dici e ^ei,malati., 
Padova, in 12* . J . . . . . . . ' , . > —.50 
— Delle aoqiifì minerali ;d l̂]a Lo/abardia e del -
Veneto. - Padova. . \ . , , ;,:. ;. ,.,/.„ . .., » —.50 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. -.. Padova . > —.50 
—T Del prof. G-. Andrea Gia^comini a delle sue i 

, opere. Cenni storici . '. :"•. ., , , . .' > —.50 
d-iACOMiKi prof. G-.' A. — Opere mediche edite ed ine-

K *̂  dite, ordinate ed'annotate ahi prof. f. Colletti 6 . 
., -!";5 a . jB.-Mugna. VoU 10'.;. . . : / . . . . . , ; >3^.— 
UvùNA prof. G; 'B. — Clinica meclica del prof. G. A^- i 

•drea Gìacomiiii; . . . , , . . . ... ', . ;.,; , H;50 
EóKiT^KSKi jprof.'C. — TraÙato co^iplcto, di ixaaiomis. 

«'piiiologica. - VenèEia. Yol. 3. . . . . . . » ,9.-r-
SiMON prof. G. ^ Le malattie delia pelle rieondotto ai ,, 

loro elementi anatomici. _ Venezia, in 8". . > k— 
Z&UTEMAYKU F. — Principii fondamentali della parcug-

É;ÌOIÌO ed ascoltazione. Traduziono del prof. Gon-
eato."- Padova , . , ' . . , . . . . . / . » 2.^ 
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Paslova, 1876. PreiD, %\.n, Sa*r,hstto. 
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LUCCHINI E G. MANFREOINr 
I 

prorcpsori pareggii\tì nflla E. UnivfirsitJi di Padova 
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RACCOLTA ALIÌ;ACETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÌÌ IMPORTANTI 
' • • - . 

pronunnaleldaHa IHagisIratura ilei lìrgno nel ifcccnnio dal 1863 al 1873 ^ 
:Pafìova 1876 — Tipoprafla Sacchetto 
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' ^ SCÌENT1F1G0-~PGP0LARÌ 

Z-a respirazioDe e l'ì^eiw édìe scuoia — ) coììcimi — Gl'ingrASBi più cùmuui 
di cui può avvAiiiBggiavfii ragrìcoUyre — l danni che ne vengono àll'agricoìtura 
per V avvicendimieiito di fruniento fe grano turco " • I principi fondamentali iiel-
r ecòtiomia ruttale in réla?;ione all'alimentazione del bcstiiimè — U granoturco e' 
U polenta — Le risaie ed il tiao — 1 iovaggi pel hcfiUaiue. 

'Pado-va, 1874, iu 12| - ìtal. Lire :mw^:iy'MI^. 
Si spedisce- franco dieiro invio di vaglia postale. 
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